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Un posto ideale per l‘harem 

Come Giovanni Battista Belzoni scoprì la tomba di Seti I 
 
 
 
 

 
  
      

 
	

	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dalle ore 17.00 entrata gratuita alla mostra 

Alle 18.30  “Apéro italiano” nel Bistro del Museo 

				 																										 																							 																																																																						

									Scanning Seti – La rinascita di una tomba faraonica 	
29.10.2017 - 06.05.2018 

 

	

La tomba del faraone Seti I è una 
delle più affascinanti della Valle 
dei Re. Sin dal momento della sua 

scoperta, avvenuta nel 1817 ad opera 
di Giovanni Battista Belzoni, gli 
straordinari colori della sua 
decorazione parietale hanno 

colpito i visitatori. Purtroppo oggi, 
a duecento anni di distanza, il suo 

stato di conservazione è 
decisamente precario, a causa delle 
sconsiderate distruzioni effettuate 
dai cacciatori di souvenir e degli 

interventi errati eseguiti dai primi 
egittologi nel XIX secolo. 

	
Un’emozionante esposizione all’ 

Antikenmuseum di Basilea presenta 
una replica dettagliatissima di 

questo capolavoro realizzato 3300 
anni fa. Grazie a Belzoni, che ha 
documentato i suoi ritrovamenti 
con dettagliati acquarelli, e alle 
più moderne tecniche di scansione e 

riproduzione è ora possibile 
resuscitare la tomba nel suo 

antico splendore. 
Entrate con noi nella splendida 

camera funeraria di Seti I e 
rivivete le emozioni di Belzoni 

davanti alla sua straordinaria 
bellezza. 

	

	
	
	

																						 	


